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sedimenti inglesi, fu sotto ogni rapporto a 
noi vantaggiosa. 

Io poi posso r iconfermargl i nel modo 
più assoluto olie nessuna cessione si è fat ta 
ora, ne si sta per fare, nè si farà, di alcun 
nostro possedimento nè delle terre che sono 
poste sotto il nostro protet torato in Soma-
lia. Natura lmente questo dico all 'on. Spi-
ri to per il presente; non potrei dire ciò che 
i fu tu r i Gabinet t i saranno per fare, perchè 
non ho il dono di essere profeta. Ma mi 
pare che almeno di questa mia dichiara-
zione l 'on. Spirito possa dichiararsi soddi-
sfat to. 

Spirito Francesco. L a r i n g r a z i o . 
Presidente. Viene ora l ' interrogazione degli 

onorevoli Barbato eBissolat i al ministro del-
le finanze « per sapere quali provvediment i 
abbia preso affinchè si conosca con accerta-
menti posit ivi se le par t i del t ra t turo del 
terr i torio di Oerignola, possedute oggi dai 
pr ivat i , siano state alienate dallo Stato con-
formemente allo spirito della legge d e l 
1865, e se in tenda di presentare alla C a m e r a 
qualche modificazione alla legge at tuale per 
1' affrancamento delle terre del Tavoliere 
di Pugl ia , in modo che i lavoratori, o as-
sociati in cooperative o individualmente, 
possano essere prefer i t i e agevolati nell'ac-
quisto di quelle pa r t i dei t r a t tu r i che non 
si r i tengono più necessari ai bisogni della 
pastorizia ». 

L' onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le finanze. 
L'interrogazione degli onorevoli Barbato e 
Bissolati comprende evidentemente due par t i 
i ra loro dist inte. Gli interroganti domandano 
in primo luogo se le zone del t ra t turo in 
terri torio di Cerignola, possedute da privati , 
siano stata ad essi regolarmente vendute 
dal Demanio, ed in secondo luogo se il Go-
verno sia disposto ad agevolare ai conta-
dini ed alle cooperative di contadini l'ac-
quis to di zone di t ra t tur i che siano ricono-
sciute non più necessarie ai bisogni della 
pastor iz ia . 

Risponderò separa tami ute alle due do-
mande. 

IL ministro delle finanze, appena ebbe 
notizia delle abusive occupazioni precisa-
mente nelle vicinanze di Cerignola, fu sol-
lecito ad inviare sopra luogo un Ispet tore 
del Demanio ed un Ispettore forestale per 
accertare i fa t t i . Questi due funzionari eb-
bero a verificare, che circa 45 usurpazioni 
erano state commesse, alcune in epoca re-
mota, al tre recentemente, nei dintorni di 
quel Comune o meglio varso i due rami di 

t ra t turo che fanno capo a Cerignola. Que 
due funzionari lasciarono anche supporre 
che siffatte usurpazioni avessero potuto con: 
mettersi e continuare per iscarsa vigi lanz 
degli agenti preposti alla custodia. 

In vista di ciò, il Ministero delle finanzi 
d'accordo con quelli dell 'gricoltura e dell ' i l 
terno, ha nominato una Commissione d ' i i 
chiesta per accertare con precisione tu t t i 
fat t i , e per determinare le eventuali respoi 
sabilità. Questa Commissione, che già da 
o 8 giorni si trova sopra luogo, ha inizia-
li compito suo ; e, nel suo rapporto, farà c 
noscere con precisione se e quali usurp 
zioni sono avvenute, non soltando in Gei 
gnola, ma su tut to il lungo percorso dei tri 
turi , e a quale epoca rimontino. Per ora, 
hanno soltanto notizie sommarie. ' 

Ma l 'amministrazione non si è l imita 
a questo. Essa ha cercato di reprimere en< 
gicamente tal i usurpazioni e scongiurar 
delle nuove; ed all 'uopo ha telegraficamei 
ordinato alle intendenze di finanza delle p 
vincie, nel cui terri torio si svolgono i t ra t t 
con una estensione di 1500 chilometri, di r 
procedere più a legit t imazione di posse 
o vendite di t ra t tur i , e di provvedere inv 
perchè immediatamente sieno reintegrat i 
Demanio le zone usurpate, e deferi t i all' ai 
r i tà giudiziaria gli usurpatori . 

E con ciò mi pare di aver risposto ì 
pr ima par te dell ' interrogazione. 

Vengo alla seconda parte. Gli inte 
gant i domandono da quali in tendiment i 
ispirato il Governo per la soluzione di ( 
sto antico problema dei t ra t tur i , che è r 
to complesso e molto importante. Gli 
interrogant i sanno che già due disegni 
legge furono presentat i su questo argot 
to : uno dell'on. Grimaldi , un'al tro, idei 
dell 'on. Boselìi. Con questi due disegi 
legge si proponeva di restr ingere i trai 
alla metà della loro larghezza cioè da 
metri a 55 metri , di autorizzare la ver 
delle zone laterali con preferenza ai fr 
sti, come già era stabil i to dalla legge 
1865, e l a par te dest inata a r imanere 
uso di strada, veniva data ad un co: 
zio delle provincie interessate. 

Questi due progett i di legge non e 
ro seguito per la opposizione delle pr< 
eie interessate e specialmente dei Cor 
provinciali che rappresentavano quest« 
vincie. Sopra dieci Consigli provincial: 
soltanto furono favorevoli: questa è li 
dizione delle cose. 

Ora il Governo pr ima di far prc 
legislative, intende, ciò che è suo dove 


